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Verbale	riunione	del	Direttivo	Nazionale	

13	giugno	2016,	Roma	via	Costantino	Maes		n.	68	-	ore	11.30	-	16.30	

Presenti	 :	 Paola	 Re,	 Roberto	 Garcia,	 Maria	 Rita	 Consegnati,	 Paola	 Farinacci,	 Ritagrazia	 Ardone,	
Filomena	Marangi,	Costanza	Marzotto.	

o.d.g.:		

1. Considerazioni	 e	 suggerimenti	 ricevuti	 dai	 Soci	 in	 sede	 di	 Assemblea	 straordinaria	 del	 28	
maggio	2016;	

1.1. I	lavori	del	Direttivo	Nazionale	(CD	Nazionale)	prendono	avvio	a	partire	da	una	valutazione	
complessiva	 	 dell’Assemblea	 Straordinaria	 tenutasi	 a	Milano:	 i	 commenti	 pervenuti	 da	parte	
dei	Soci	sono	stati	nel	complesso	molto	positivi	in	quanto	la	relazione	della	Presidente	Paola	Re	
ha	fatto	chiarezza	sui	passaggi	storici	della	S.I.Me.F.	e	le	numerose	azioni	compiute	negli	ultimi	
anni.	 	Con	molta	efficacia	 sono	stati	 fatti	 	 vedere	gli	 snodi	avvenuti	e	 sono	stati	delineati	 gli	
interventi	 futuri:	 infatti,	 dopo	 la	 prima	 svolta	 consistente	 nell’inserimento	 della	 nostra	
Associazione	nell’elenco	delle		professioni	non	organizzate	ai	sensi	della	L.	4/13,		convenzione	
con	 un	 ente	 terzo	 per	 la	 certificazione	 (Aicq/Sicev)	 e	 definizione	 della	 norma	 tecnica	 UNI1	
relativa	 alla	 professione	 di	 mediatore	 familiare,	 ora	 si	 prospetta	 una	 seconda	 fase	 che	
dovrebbe	comportare	ricadute	significative,	anche	in	relazione	ai	possibili	sbocchi	professionali	
dei	 nostri	 Mediatori	 Familiari	 in	 relazione	 alle	 crescenti	 garanzie	 e	 standard	 qualitativi	
attestati.	 Non	 solo	 al	 prossimo	 Convegno	 del	 20.6.16	 che	 si	 terrà	 a	 Roma	 “La	 mediazione	
familiare	e	 le	 recenti	normative:	quali	 sinergie	 tra	 i	diversi	 sistemi	?”	ci	 sarà	 l’opportunità	di	
illustrare	 all’OUA	 –	 Organismo	 Unitario	 Avvocatura	 –	 e	 alla	 Magistratura,	 anche	 attraverso	
GEMME,	i	requisiti	basilari	che	il	m.f.	deve	possedere,	la	differenza	tra	Mediatori	familiari	che	
sono	in	possesso	di	attestazione	di	qualità	e	appartengono	ad	Associazioni	inserite	nell’Elenco	
del	 Ministero	 dello	 Sviluppo	 Economico	 ai	 sensi	 c.7	 art.	 2	 della	 L.	 4/2013,	 la	 possibilità	 e	
presenza	 	 di	 Mediatori	 familiari	 certificati	 da	 Ente	 terzo.	 	 In	 futuro,	 	 appena	 pubblicata	 la	
Norma	tecnica	UNI,	che	–	si	ricorda	è	una	scelta	volontaria	–	gli	sforzi	saranno	al	fine	che	sia	
citata	nei	bandi	di	concorso	regionali	 	e,	ancor	più,	venga	 inserita	 in	testi	di	 legge!	 Infatti,	se	
una	 normativa	 nazionale	 arriverà	 ad	 inserire	 la	 formula	 “secondo	 	 la	 norma	 UNI”	 questo	
riferimento	 	 alla	 noma	 tecnica	 renderebbe	 evidente	 il	 riconoscimento	 della	 professione	 del	
m.f.	e	dei	requisiti	professionali.		

La	prossima	 	 linea	operativa	del	CDN,	che	può	certamente	 iniziare	con	questo	CD	Nazionale,	
ma	 che	 certamente	 sarà	 demandata	 a	 chi	 subentrerà,	 qualora	 	 intenda	 proseguire	 su	 detta	
linea	peraltro	ritenuta	essenziale,	dovrebbe	essere	quella	di	percorrere	 la	strada	 indicata	dal	
D.lgs.	 13/2013	 e	 norme	 applicative	 ai	 fini	 di	 pervenire	 all’inserimento	 della	 Figura	
professionale	del	M.F.	nell’Elenco	Regionali	dei	profili	professionali		e,	ulteriore	passaggio,	nel	
Repertorio	Nazionale	dei	profili	professionali.	In	tal	senso,	la	normazione	tecnica	UNI,	una	volta	
pubblicata,	può	favorire	detto	processo,	così	come	 il	contatto	con	 le	Regioni,	anche	ai	 fini	di	
mettere	 in	 atto	 azioni	 che	 favoriscano	 la	 realizzazione	 degli	 stage	 pratici	 per	 gli	 studenti;	
problematica,	questa,	particolarmente	attuale	in	alcune	Regioni.		

																																																													
1	Si	è	conclusa		l’inchiesta	pubblica,	penultima	fase	del	processo	di	normazione	tecnica	UNI	(Ente	Nazionale		Italiano	di	
Unificazione),		iniziata		il		14.4.2016	e	terminata		13.6.2016;	si	è,	quindi,	ora	nella	fase	conclusiva:	quella	della	sua	
pubblicazione.		
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1.2. Viene	 accolta	 la	 proposta,	 presentata	 dal	 Socio	 Fulvia	 Merendi	 in	 sede	 di	 Assemblea	
straordinaria	a	Milano,	di	redigere	una	Mappatura/Scheda	anagrafica	dei	mediatori	familiari:	si	
incaricano	i	tre	Presidenti	delle	Macro	Regioni	di	costruire	una	scheda	informativa	da	inviare	a	
ciascun	socio	per	la	presentazione	delle	sue	attività,	con	foto	-	se	si	vuole-	 	sede	dell’attività,	
quartiere	dove	 si	pratica,	 specificità	della	propria	esperienza…	 	 	 I	dati	emergenti	potrebbero	
essere	presentati	al	Convegno	nazionale	di	fine	anno.		

1.3 Inoltre,	 sul	 sito	della	Simef	 sarà	 inserita	una	 sezione	 in	 cui	 	 illustrare	con	parole	 semplici		
“come	ci	si	separa”	a	disposizione	dei	genitori	affinché,	nel	momento	che	cercano	in	internet,	
informazioni	in	tal	senso,	giungano	a	visionare	il	nostro	Sito	e	valutare	la	mediazione	familiare	
come	una	opportunità	da	prendere	 in	 considerazione.	 La	Presidente	 contatterà,	 a	 tal	 fine,	 le	
Socie	Avv.	Rita	Della	Lena	e	Avv.	Francesca	Bonavia	le	quali	hanno	già	dato	la	loro	disponibilità	

2.      Situazione	 delle	 Macro-regioni	 alla	 luce	 delle	 integrazioni	 statutarie	 votate	 in	 Assemblea	
Straordinaria	del	28.5.16	e	della	mail	inviata	il	7	giugno	dalla	Presidente	alle	Socie	dimissionarie	Lia	
Mastropalo	e	Marina	Lucardi	dalla	carica	di	Presidenti	della	Macro-regione	Nord-Ovest	e	Centro-
Sud,	 il	 CD	 Nazionale	 viene	 	 informato	 che	 	 non	 c’è	 stato	 alcun	 riscontro.	 Si	 delibera	 che	 verrà	
inviata	una	nuova	mail,	a	mezzo	PEC,	con		la	richiesta	di	dare	riscontro	a	mezzo	mail	e	passare	le	
consegne		entro		martedì	22	giugno	2016	affinché	non	vengano	danneggiati	i	soci	(ad	es.	sul	tema	
della	registrazione	dei	crediti	 formativi	dei	soci	 in	scadenza	a	settembre	2016)	 .	Nel	 frattempo	è	
urgente	 che	 le	 2	 macro	 regioni	 	 dove	 sono	 	 diventate	 Presidenti	 Filena	Marangi	 e	 Rita	 Grazia	
Ardone	 –	 recuperino	 copia	 dell’Atto	 Costitutivo	 e	 dello	 Statuto	 Macro	 Regionale	 per	 poi		
introdurre	il	cambio	della	sede	e	provvedere	alla	loro	pubblicazione	sul	sito.	Si	concorda	altresì	di	
redigere	un	breve	verbale	del	passaggio	delle	consegne	tra	Presidente	dimissionario	e	Presidente	
entrante	 (un	 testo	 unico	 sarà	 predisposto	 per	 i	 due	 incontri	 e	 questo	 	 verrà	 firmato	 dalle	 due	
persone	presenti).		

A	proposito	dell’	Art	 7	 ,	 comma	1	dello	 Statuto	Macro	Regionale	 -	 	 così	 come	è	 stato	 integrato	
dopo	 la	votazione	del	28.5.16,	e	di	cui	 la	Presidente	da	 lettura	al	DN	-	si	concorda	di	cooptare	 il	
terzo	membro	mancante	nei	3	Direttivi	Regionali	e	poi	procedere	alla	loro		conferma	in	occasione	
delle	 prossime	 Assemblee	 Macro-regionali.	 A	 questo	 scopo,	 e	 per	 promuovere	 il	 convegno	
Nazionale,	si	 invitano	i	Direttivi	Macro	regionali	ad	 indire	 	un’assemblea	tra	settembre	e	ottobre	
2016.	

3. Analisi	bozza	criteri	di	invio	per	i	Magistrati	da	condividere	con	le	altre	Associazioni;	si	esamina	
il	 documento	 sottoposto	dal	 gruppo	di	 lavoro	Consegnati/Garcia/Re.	Gli	 altri	 criteri	 vengono	
esaminati	 e	 condivisi.	 Si	 da	 incarico	 alla	 Presidente	 di	 	 condividere	 i	 criteri	 con	 le	 altre		
Associazioni	per	poi,	successivamente,	presentare	il	documento		al	Tavolo		GEMME.		
	

4.	 Convegno	 Annuale.	 Da	 un’analisi	 dei	 suggerimenti	 pervenuti	 per	 il	 Convegno	 d’autunno,	 da	
parte	di	alcuni	soci,	emergono	le	seguenti	tematiche	:		
- “tempo	 opportuno”	 per	 la	 mediazione	 familiare;	 rapporto	 tra	 la	 MF	 e	 la	 	 negoziazione	
assistita	(Gabriella	Abeni)	
- Come	 la	 	MF	 si	 inserisce	nelle	nuove	procedure	di	 separazione	e	divorzio	e	 le	 successive	
modifiche	delle	condizioni	(Alessandra	Boldreghini	e	Altri);		
- La	mediazione	familiare	nelle	unioni	civili		e	nelle		nuove	forme	familiari	(più	Soci);		
- mediazione	familiare	e	sua	promozione	nella	società	che	cambia.		
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La	 Presidente	 informa	 che	 il	 Convegno	 Nazionale	 d’autunno	 potrà	 disporre	 di	 scarse	 risorse	 di	
cassa	e	pertanto	dovranno	essere	ipotizzate	formule	che	permettano,	nel	rispetto	di	un	Convegno	
S.I.Me.F.,	 di	 favorire	 la	 presenza	 anche	 di	 altri	 professionisti	 interessati	 alle	 tematiche	 che	
verranno	 affrontate.	 	 	 Pertanto,	 per	 quanto	 riguarda	 l’organizzazione,	 	 si	 ritiene	 opportuno		
coinvolgere	anche	altri	professionisti	e	mediatori	di	altre	associazioni	così	da	raccogliere	numerose	
quote	di	adesione	anche	a	singoli	momenti	di	lavoro.			
Alla	 luce	della	valutazione	di	quanto	 sopra,	dei	 rapporti	 intessuti	 con	 l’OUA,	del	 fatto	che	già	 in	
occasione	 del	 Convegno	 del	 20	 giugno	 2016,	 promosso	 	 dall’	 Organismo	 Unitario	 Avvocatura	
unitamente	 a	 S.I.Me.F.	 e	 a	 GEMME	 ,	 verrà	 inviato	 un	 questionario	 a	 tutti	 gli	 avvocati	 sia	 della	
sezione	 familiare/matrimonialisti,	 che	 agli	 altri,	 per	 conoscere	 lo	 stato	 dell’arte	 della	
collaborazione	 	 con	 i	mediatori	 familiari,	 che	 i	 risultati	 di	 detto	breve	questionario	potrà	 essere	
presentato	 da	OUA	 al	 Convegno	 S.I.Me.F.	 e	 che,	 altresì,	 	 anche	 l’Associazione	GEMME	di	 cui	 fa	
parte	 la	 Presidente	 potrebbe	 essere	 interessata	 a	 partecipare	 ad	 alcuni	 lavori	 del	 Convegno		
dell’autunno,	si	passa	alla	definizione	della	sede	opportuna.	
	
4.1.	 	 Per	 quanto	 detto,	 il	 Cd	 Nazionale	 concorda	 quale	 sede	 per	 Roma	 .	 Con	 riferimento	 alla	
possibile	sede	viene	analizzata	 la	possibilità	di	un’aula	della	Camera	dei	Deputati	per	 la	plenaria	
(200	persone)	e	4	aulette,	sempre	zona	Pantheon,	per	i	lavori	di	gruppo.		E’	chiaro	che	si	auspica	
una	sede	prestigiosa,	ma	nell’impossibilità	di	detta	sede,	ne	verranno	prese	in	considerazioni	altre	
e	 sottoposte	 al	 CD	Nazionale.	 La	data	prescelta	 sarà	 	 2	 e	3	dicembre	2016.	 Si	 	 attende	a	darne	
comunicazione	ai	Soci	per	essere	certi	della	fattibilità	della	sede.	

Fermo	restando	che	il	CD	accoglie	i	suggerimenti	dei	Soci	relativamente	ai	contenuti	del	Convegno,	
che	accoglie	 il	 suggerimento	della	Presidente	di	chiedere	un	 intervento	all’Esperto	del	Ministero	
del	 lavoro	 con	 il	 quale	 è	 in	 contatto	 al	 fine	 di	 approfondire	 il	 tema	 della	 professione,	 della	
certificazione	e	dei	Repertori,	si	decide,	quale	struttura	di	massima,	una	mattina	di	apertura	con	
relazioni	 in	 plenaria	 e	 poi	 lavoro	nei	 sottogruppi	 per	 la	 discussione	 su	un	 caso	preparato	da	un	
gruppo	di	lavoro	su	tematiche	differenti	di	cui	al	punto	4.	Sarà	prevista	anche	l’Assemblea	dei	soci	
per	le	elezioni	del	nuovo	direttivo	nazionale.		

4.      Esami	di	certificazione	da	parte	terza:	mail	del	responsabile	AICQ/SICEV	Roberto	De	Pari.	La	
Presidente	 riferisce	 dei	 contatti	 avuti	 con	 De	 Pari	 e	 con	 le	 altre	 	 associazioni.	 De	 Pari	 ha		
partecipato	 nei	 mesi	 scorsi	 ad	 un	 incontro	 AIMS	 in	 cui	 ha	 presentato	 la	 procedura	
dell’accreditamento	ai	presenti,	 evento	 che	ha	dato	 il	 via	 ad	una	 serie	di	 sessioni	di	 	 esami	 con	
l’ente	 terzo.	 Il	 CD	Nazionale	 ritiene	 opportuno	 invitare	 	 Roberto	 De	 Pari	 a	 partecipare	 ai	 futuri	
incontri		promossi	dalla	S.I.Me.F.	di	aggiornamento	per	i	Didatti	(ad	es	sul	tema	della	qualità)	o	a	
programmare,	dopo	l’estate,	incontri	presso	le	scuole	di	formazione.	 

5.      Prossime	 azioni	 per	 la	 Confederazione	 (forma	 aggregata)	 tra	 Associazioni	 di	 Mediatori	
Familiari;	 la	 confederazione	 è	 da	 fare!	 L’Assemblea	 l’ha	 deliberato,	 all’unanimità,	 il	 28	 maggio	
2016.	 La	 Presidente	 riprenderà	 i	 contatti	 con	 gli	 altri	 interlocutori	 e,	 in	 primis	 l’AIMS,	 al	 fine	 di	
giungere	alla	sottoscrizione	dello	Statuto.	Si	esaminano	gli	articoli	che	hanno	sollevato	quesiti	 in	
Assemblea	e	si	decide	che	 il	 criterio	da	salvaguardare	è	quello	di	un’azione	condivisa	a	 livello	di	
politiche	generali	 in	 favore	della	mediazione,	 indipendentemente	dal	numero	di	 iscritti	 che	ogni	
Associazione	possiede.		 

6.      Varie	ed	eventuali.																																																																																																																																																		
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6.1.	Quanti	 	Crediti	formativi	devono	possedere	i	Soci	entrati	nel	corso	del	biennio	2015/2016	in	
S.I.Me.F.	 per	 essere	 in	 regola	 con	 quanto	 previsto	 dal	 Regolamento	 1	 e	 attestazione	 dei	 crediti	
mediante	autocertificazione	per	il	periodo	transitorio.	

Per	 quanto	 riguarda	 la	 formazione	 permanente	 	 il	 CD	 Nazionale	 delibera,	 all’unanimità,	 che,	 in	
riferimento	al	Titolo	V	art.	6	(Monte	orario	dei	crediti	formativi	annui	dei	Soci	professionisti	e	dei	
Soci	didatti)	del	Regolamento	1	 in	caso	di	 iscrizione	da	parte	di	un	Socio	alla	S.I.Me.F.	durante	 il	
biennio	oggetto	di	rilevazione	dei	crediti	formativi,	questi	dovrà,	a	fine	biennio,	aver	conseguito	un	
numero	di	crediti		proporzionato	ai	mesi	di	iscrizione	alla	S.I.Me.F.	in	rapporto		al	numero	di	crediti	
richiesti	nel	biennio.			

Per	 il	 biennio	 2015-2016,	 con	 riferimento	 all’art.	 11	 –	 Norme	 transitorie	 –	 del	 	 Titolo	 V	 del	
Regolamento	 1	 e	 a	 modifica	 di	 quanto	 disposto	 dall’art.	 9,	 sempre	 del	 citato	 Titolo	 V,	 il	 CD	
Nazionale	 delibera,	 all’unanimità,	 che	 ciascun	 Socio	 comunicherà,	 tramite	 Scheda	 di	
autocertificazione	 predisposta	 dalla	 Segreteria,	 i	 crediti	 conseguiti.	 La	 Scheda,	 predisposta	 dalla	
Segreteria	Nazionale	 ai	 fini	 dell’uniformità,	 sarà	 inviata	dalle	Macro-regioni	 ai	 relativi	 Soci	 entro	
l’estate	2016	(iniziando	il	nuovo	biennio	a	gennaio	2017).	Questa,	oltre	a	essere	uno	strumento	di	
autoverifica	 si	 configura	 quale	 autocertificazione	 e	 dovrà	 essere	 restituita	 improrogabilmente	
entro	 il	 31.12.2016	 alla	 propria	 Macro-regione	 di	 appartenenza.	 Si	 rammenta	 che	 il	
raggiungimento	dei	crediti	formativi	è	requisito	per	permanere	nel	registro	dei	Soci	S.I.Me.F.		

	 	

Si	decide	che	il	prossimo	CD	Nazionale	si	terrà	in	Milano	il	giorno	lunedì	11	luglio	2016.	

	

Verbale	redatto	da	Costanza	Marzotto	

	


